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Firenze, 4 Aprile 2008
R.U.                /

NOTA TECNICA  DESCRITTIVA

DELL’IMMOBILE POSTO IN FIRENZE VIA MAESTRI DEL LAVORO N. 1

PIANO TERRENO – PRIMO - SEMINTERRATO
Trattasi di porzione di edificio di vecchia costruzione posto in Firenze in località Rifredi, in angolo tra la Via Vittorio Emanuele e la Via Maestri del Lavoro ed ha accesso da quest’ultima al n. civ. 1.
L’unità immobiliare oggetto di alienazione che si sviluppa su due piani fuori terra oltre a piano interrato, ha la seguente consistenza: Piano terreno: dalla porta posta sulla via al civico n°1 si accede all’ingresso, oltre al quale troviamo n°2 vani principali, n°1 vano ove si trova la caldaia, n°1 ripostiglio sottoscala, il disimpegno e il vano scale che collega il piano terra al piano primo. L’altezza interna dei locali varia da mt. 3,55 a mt. 3,65 circa.
Al piano primo, ci sono n°7 vani principali, n°2 w.c. dotati entrambi di antibagno, n°1 ripostiglio, n° 1 terrazza e disimpegni. L’altezza varia a seconda dei locali. Troviamo altezze di mt. 2,30, mt. 3,15, mt. 3,45, mt. 3,60, mt. 3,70, mt. 3,75.

Il piano interrato è costituito da n°2 vani principali, n°1 disimpegno e un piccolo sottoscala rialzato rispetto al piano. Per raggiungere il piano interrato occorre utilizzare una scala a chiocciola in metallo. L’altezza dei locali  è mt. 2,30.

La superficie utile complessiva dei piani terreno e primo è di circa mq. 286, mentre la superficie utile del piano interrato è di circa mq. 26.
Confini: 

- Via Vittorio Emanuele, Via Maestri del Lavoro, residua proprietà  del Comune di Firenze, salvo se altri.

Riferimenti Catastali

Al C.E.U. del Comune di Firenze il quartiere in oggetto di vendita risulta rappresentato come segue:
Foglio di mappa n. 35, particella n. 137, sub. 500, zona 2, cat. B/4, classe 2, consistenza 1500 mc., sup. cat. 361, rendita €. 3.950,90, 
ed intestato a Comune di Firenze.
Con denuncia di variazione presentata all’Agenzia del Territorio di Firenze protocollo n. FI0129279 del 24/05/2005, è stata presentata la divisione dell’originaria unità immobiliare (F°35 part.lla n°137, vani 18,5) in tre unità immobiliari ed il cambio di destinazione della stessa da civile abitazione (A/2) ad ufficio pubblico (B4).

L’immobile risulta correttamente intestato al Comune di Firenze, con sede in Firenze.

Titolo di Provenienza

L’immobile è pervenuto al Comune di Firenze dalla Soc. Delma S.p.A. succeduta alle Officine Galileo S.p.A. con atto di donazione rogato dal Notaio Suriani di Milano in data 17/12/1982 rep. N°27079, in conformità alle previsioni della convenzione stipulata in data 1/08/1978 tra il Comune di Firenze e la Soc. Officine Galileo S.p.A. registrata a Firenze il 24/08/1978 al n°7154 (Atti Privati).

Verifica urbanistica - edilizia

In relazione agli adempimenti previsti dalla Legge 28.02.85 N. 47 e L. 724/1994 e successive modifiche ed integrazioni, si precisa che l’immobile in esame è parte di un fabbricato la cui costruzione è antecedente al 1° Settembre 1967, come si evince dalla planimetria catastale che risale al 1952.

Non avendo reperito estremi di licenze edilizie relative alla costruzione dell’immobile, per la verifica di conformità si è fatto riferimento a quanto rappresentato nella planimetria catastale allegata alla scheda n°14853897 depositata presso l’Agenzia del Territorio di Firenze, redatta  in data 19/04/1952 dall’Ing. Alberto Pimpinelli, rispetto alla quale si sono rilevate le seguenti difformità :

- l’originaria unità immobiliare è stata divisa in tre unità immobiliari ed è stato cambiata la destinazione da civile abitazione ad uffici pubblici;

- sono state realizzate due nuove finestre al piano primo, di cui una nel ripostiglio e una nell’antibagno confinante con la terrazza;

- sono state realizzate delle tramezzature interne per dividere alcuni locali posti ai piani terreno e primo.
Il piano interrato non risultava rappresentato nella planimetria catastale all’impianto, pertanto non sono possibili verifiche di conformità.
Destinazione di P.R.G. – Regime vincolistico
Nell’attuale P.R.G. l’immobile risulta in Classe 5 “edifici di epoca successiva compatibili con il contesto”(Art.22 N.T.A.), all’interno del centro storico fuori le mura, all’interno del perimetro di aree soggette a lottizzazione (art. 33 N.T.A.).

Con nota A/R prot. n°5203 del 21/12/2007 è stata presentata al Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Dir. Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana la richiesta di verifica di interesse culturale, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 22/01/2004 n°42 .
Verifica degli impianti ai sensi del D.M. n°37 del 22/01/2008

In relazione a quanto disposto dall’art. 13 del D.M. 22.01.2008 n. 37 si precisa che gli impianti a servizio dell'immobile, compresi quelli condominiali,  non rispondono ai requisiti richiesti dalle normative vigenti al momento della loro installazione e/o rifacimento.

Documentazione Allegata:

1- n. 1 visura catastale

2- n. 1  docfa relativa all’U.I. con nuova planimetria catastale;

3- n. 1 planimetria catastale di impianto;
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Geom. Mario Perrone

